
lea v i v o ,  e mentre che S o c iv iz c a faceva orazione ( f e n ­
do Tempre folito a farla avanti il cibo ) fuo fratello 
lo lafciò fuggire . Adirarontì contro lui i compagni 
per lo fcampo procurato al T u rc o  , e fpecialmente 
un iuo N ip o te ,  che gli lafciò andare una guancia­
ta ,  cui rifpofs'egli con uno fparo di pillola , che lo 
am m azzò . S o civ izca allora fcacciò da fe il fratello , 
e diede fepoltura al N i p o t e ,  di cui la m ancanza, e’1 
difgufto del fratello lo induffero di nuovo a portarli 
verio Zerm agna per goder la fua pace . M a non è 
tanto facile il cangiariii di N a tu ra  : D i  fovente con­
tro la propria volontà tì ritorna ai coftumi deprava­
ti , Così fu di S o c iv iz c a  . Stava quieto per qualche 
tempo , e a ll ’ im provvifo tì m etteva alla ftrada . I 
T u rch i fe lo aveano dimenticato , e per q uan to  ve- 
niflero infultati , non s’ immaginavano mai , che S o ­

c iv iz c a  degl’ in iu lti  fofte 1’ autore . V erfo  il fine di 
G iu gn o  T anno M D C C L X 1X  S o c iv iz c a  fi era unito 
a otto compagni coll’ idea forfè di andar all’ aflalto 
di qualche Caravana . A ve a  mandato uno a provve­
der della p o lvere , poiché n ’ erano p r iv i ,  sì e l io ,  che 
molti de*fuoi com pagni. Frattanto afpettando ilm ef-  
fo che ritornaife colla polvere , fi era pollo Socìvizcai 

co’ compagni a dormire fotto divertì alberi a piedi 
del m onte Prologhi in un bofco entro i V en eti  con­
fini . U n  pallore arroftiva in poca diftanza un C a- 
ftrato . T a lu n o  non tì fa , fe per utilità , o per o- 
dio , che avea contro S o c iv iz c a  corfe ad avvertir qua­
ranta T u rc h i  ,  che in parecchie miglia di diftanza 
riscuotevano l ’ erbatico da’ fudditi Ottom ani , I T u r ­
chi niente rispettando il Jus delle G e n ti  penetraro- 
ro in fretta entro i V en eti co n fin i,  ed a Salirono S o ­

c i v i z c a ,  ed i fuoi compagni , che fi erano rifugiati 
all’ ombra degli alberi. N o n  vi tì chiedeva gran dif-
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